C O M U N I C A T O    S T A M P A
Ringrazio vivamente anticipatamente per la diffusione che gli organi di stampa vorranno dare. 
 

Stanco della situazione politica che si sta venendo a creare, ad Erice in particolare, ma non solo, destinata a mio giudizio a condurci all'isolamento, invio, per opportuna conoscenza della stampa, copia della lettera da me rimessa agli on.li Antonio Di Pietro e Leoluca Orlando, rispettivamente Presidente e Portavoce nazionale del Partito, nonche' al Segretario Regionale sen. Giambrone ed altri importanti referenti nazionali. In attesa di ricevere un riscontro dal Partito, mi sono autosospeso dal medesimo con decorrenza odierna.     
 

Lettera aperta al Presidente del Partito ed agli organi istituzionali del medesimo.
 

  

Illustrissimo Presidente,  
Ti seguo da sempre: dai tempi di Mani Pulite, come magistrato; successivamente, dai tempi della nascita dell'Osservatorio Europeo sulla Legalita'; quindi, dalla formazione del Movimento "Lista Di Pietro"; da ultimo, quale fondatore e Presidente del Partito "Italia dei Valori".
Sono sempre stato un Tuo estimatore, in quanto ritengo che Tu abbia grandi meriti in questo periodo storico, primo tra tutti quello di aver messo in guardia la società, e di tenere alto il livello di attenzione, sui pericoli del “berlusconismo”.
Sei stato un antesignano in cio', e ne hai, ai miei occhi, grande merito. Ti prego pertanto di volermi dedicare un po' di attenzione ed accettare questo mio sfogo.  
 

Quando, nel 2001, sfiorammo con la "Lista Di Pietro" il quorum del 4% - con un movimento politico che, in tutta Italia, faceva riferimento esclusivo alla Tua persona - io gia' facevo parte del movimento; in quelle elezioni appoggiai e feci campagna elettorale per l'avvocato Ignazio Messina, oggi Onorevole di IDV, che si  candidava nella circoscrizione Sicilia Occidentale, e che non venne eletto solo perche' la lista non raggiunse, per un pelo, come sai bene, a livello nazionale, il quorum.
Accogliendo i Tuoi ripetuti appelli alla societa' civile, rivolti a stimolare le persone oneste a "metterci la faccia" e ad interessarsi maggiormente alla politica per conseguire il cambiamento del nostro Paese, nel 2004 presi la tessera del Partito e nel 2006 mi candidai nelle Elezioni Provinciali dell'11.06.2006, risultando - nel collegio n. 1 di Trapani (Trapani citta', Erice, Valderice, Paceco e Favignana) - il primo della lista con 369 voti, ottenendo quasi il 50% dei voti del Partito in quel collegio, davanti al sig. Nicola Causi (272 voti), presidente del Circolo di Italia dei Valori Trapani Centro - circolo di cui all'epoca facevo parte.
Non divenni consigliere solo perche' il Partito, a livello provinciale, non raggiunse il quorum (ca. 5.000 voti).
Da quel momento, il rappresentante del Circolo cittadino, il citato sig. Causi, inizio' a farmi la guerra, evidentemente sentendo minacciata la sua "supremazia" politica a Trapani (di un Partito comunque, fino a quel momento, numericamente presso che inconsistente); dapprima cercando di ostacolare con assurdi cavilli che io fondassi un altro Circolo a Trapani, quindi boicottando importanti iniziative sul territorio da me promosse (in particolare, un convegno sull'importanza delle primarie - presente il Portavoce Nazionale del Partito Leoluca Orlando), con pubblici, polemici comunicati-stampa, arrivando addirittura a distinguersi appositamente dalla posizione ufficiale del Partito, viceversa sul punto da me condivisa e portata avanti, anche sulla stampa (e per tal motivo arrivando addirittura a deferirmi al collegio dei probi viri del circolo).
Successivamente (maggio 2007), poiche' il candidato sindaco del Comune della citta' di Trapani e della contigua citta' di Erice non vennero individuati tramite primarie, ed il nostro Partito si appiattì su questa impostazione fortemente voluta dal locale PD (allora Margherita e PDS), preferii, per coerenza, candidarmi, sia a Trapani che ad Erice, in liste civiche in appoggio a candidati di sinistra; temporaneamente autosopendendomi, ma rientrando nel Partito subito dopo le elezioni, e comunque rimanendo sempre in buoni rapporti con i vertici regionali.
In quelle elezioni, a Trapani, il candidato sindaco di centrodestra fu rieletto con maggioranza "bulgara" (circa il 65% dei voti), mentre ad Erice - comune che conta circa 20.000 abitanti, ed il cui territorio e' presso che  inscindibilmente insinuato in quello del capoluogo - il candidato sindaco Giacomo Tranchida, gia' consigliere provinciale dei DS (il piu' votato nella storia dell'Amministrazione Provinciale - con oltre 5.000 voti), da me unitamente ad altri amici appoggiato tramite una lista civica, grazie al voto disgiunto riusci' ad affermarsi in questo comune, con storiche connotazioni di "destra", battendo il Sindaco uscente di quella parte politica.
L’IDV, come Partito, all'epoca non appoggio' ad Erice quel candidato Sindaco con alcuna lista, ne' con pubbliche uscite o comunicati del rappresentante del suo circolo cittadino, come sopra citato, le cui pubbliche dichiarazioni anzi, fino a quando non si giunse al ballottaggio, furono di segno contrario.
Senonche' le elezioni comunali di Trapani registrarono l'elezione a consigliere comunale, sia pure attraverso una lista civica, del rappresentante del circolo cittadino del Partito, come sopra citato, sig. Nicola Causi.

Da quel momento questo “signore”, forte dei suoi 185 voti, ha ritenuto di sentirsi investito, di fatto, nel partito, a livello locale, dei piu’ ampi poteri. 
Sig. Presidente, sa cosa successe, dopo cio’, nella prima riunione a livello provinciale, tenutasi dal Partito ad Alcamo, presieduta dal Commissario Regionale sen. Fabio Giambrone? Che il Causi, ovviamente consigliere di opposizione nel comune di Trapani, chiese a gran voce al Commissario Regionale di avanzare richiesta al nuovo Sindaco di Erice Giacomo Tranchida, a nome del Partito, di "un assessore od almeno di qualche incarico di sottogoverno!". E questo, ripeto, senza mai averne appoggiato in precedenza la candidatura (anzi avendola osteggiata), solo in quanto sia lui che la di lui consorte, stante quanto affermato, avevano votato per Tranchida (sfido, l'alternativa sarebbe stata di non andare a votare o votare per il candidato di centrodestra). Roba da non credere, da restare allibiti, almeno per chi ha una certa concezione, piu' interessata al bene comune, della politica. Un ragionamento svolto pubblicamente da peggiori esponenti della prima repubblica, del quale del resto il Causi ha a pieno titolo fatto parte (e' stato gia' consigliere comunale negli anni 60, nel gruppo del Partito socialdemocratico, in compagnia di altri 2 consiglieri i quali entrambi hanno successivamente subìto piu' di una condanna passata in giudicato).
In quella riunione venni finalmente autorizzato dal Commissario Regionale ad istituire un circolo di IDV.  
Nel dicembre dello stesso 2007 si tenne il Congresso Provinciale a Trapani, presente gli on.li Leoluca Orlando e Stefano Pedica, ove venne pubblicamente sancito, su proposta del Commissario provinciale D'Alberti, che io avrei rappresentato il Partito nel Comune di Erice, ed il Causi nel comune di Trapani, del cui consiglio comunale faceva tra l'altro parte. Presente, come ospite, anche il sindaco di Erice, Tranchida.
Ma questa "pax" allora raggiunta fu di...breve periodo.
Il Causi mal sopportava che io fossi il referente del Partito per il Comune di Erice, e per di piu' era sempre intenzionato a "ricavarne" qualcosa per se' o per persone a lui vicine, in termini di incarichi almeno di "sottogoverno" – ovviamente, ritengo, i migliori (retribuiti) possibile. Pertanto decise, un bel giorno del 2008 (credo a febbraio) di andare a trovare il Sindaco di Erice con questo obiettivo, facendosi affiancare dal responsabile provinciale D'Alberti. So che intervenne telefonicamente anche il Commissario Regionale, purtroppo, a perorare tale causa. Il Sindaco di Erice credo non gradi’, e mi disse, riconoscendomi quale unico referente del Partito di IDV, che, come “beau geste”, in quanto lo avevo appoggiato fin dal primo momento e da tempi "non sospetti", era disponibile a dare a me, ed a me soltanto, un incarico simbolico, modestissimo in termini di remunerazione economica (3 sedute annue al massimo, ca. €.180 lordi l’anno), di rappresentante del Comune di Erice in seno al Consorzio Provinciale A.S.I. ( Area di Sviluppo Industriale).
Lo comunicai pertanto al Partito, telefonicamente, nella persona del Commissario Regionale sen. Giambrone, il quale diede il suo assenso.
Frattanto continuai a partecipare, per conto di IDV, a tutti i tavoli politici periodicamente organizzati sin dal 2007 dal Sindaco Tranchida, aperti alle forze che lo avevano sostenuto in campagna elettorale.
Quando non potevo partecipare personalmente, delegavo un rappresentante del mio Circolo (normalmente mio figlio).
Un giorno, agli inizi dello scorso anno, credo a gennaio, saputo che quella sera, in una di queste riunioni, non avrei potuto essere presente di persona, penso' di presentarsi in mia vece il Causi, in rappresentanza del Partito: non appena venne il suo turno di parlare, la prima cosa che fece fu di puntualizzare che quella era la prima volta che il Partito presenziava ufficialmente a quel tavolo politico.
Gli astanti, e cioe' i rappresentanti di tutti gli altri partiti e movimenti, si chiesero: ma allora Giannantonio Giuffre' fino ad oggi chi ha rappresentato, nelle decine di riunioni tenutesi? Era un “abusivo" autonominatosi?
Per fortuna, in quella riunione avevo delegato a presenziare in nome del Partito mio figlio - prof. Mauro Giuffre' (che il Causi non conosceva) - regolarmente tesserato da anni e Presidente del Collegio dei Provi Viri del Circolo, il quale, non appena prese la parola, smenti' clamorosamente il Causi sul punto, puntualizzando la situazione e mettendolo a tacere, facendogli fare una figura miserrima, che ben meritava.
Ma il peggio deve ancora arrivare: il 25 marzo 2010 il Sindaco di Erice convoca un tavolo politico per conoscere il punto di vista della coalizione circa un alquanto ipotetico allargamento della coalizione all'UDC, considerato che sin dall'insediamento non aveva potuto avere una maggioranza in consiglio comunale (essendo risultato vincitore grazie al voto disgiunto), che vedeva  e vede prevalere il centro-destra.
A quel tavolo mi avvedo che, in rappresentanza del Partito, non sono presente solo io, ma ad un certo punto ben 4 persone (si tenga presente che la delegazione dei Partiti maggiori era di 2/3 persone al massimo). Tutto cio' per cercare di mettermi a tacere, di mettermi in minoranza, di "commissariarmi", in quanto mi si voleva negare di esprimere la mia personale opinione, non quindi il punto di vista del Partito, che avevo correttamente riferito, di non contrarieta’ all’esperimento di quel tentativo (molto probabilmente comunque destinato al fallimento, come infatti avvenne).
Nel corso della suddetta riunione il Sindaco di Erice ed il Causi entrarono in fortissimo contrasto, e la stampa locale il giorno dopo ne diede ampio risalto.
Da allora e' stato un crescendo di critiche da parte del Causi e del suo circolo cittadino (si e' vero, oggi c'e' un altro Rappresentante di Circolo, ma messo li' dal Causi e la cui autonomia si puo' considerare praticamente inesistente) nei confronti del Sindaco Giacomo Tranchida, al quale sono state addebitate le responsabilita' piu' varie, a partire, perfino, dai roghi scoppiati alle pendici di Erice, invero ricorrenti da sempre (sull’esempio del famoso adagio “piove, governo ladro”).

La manovra per escludere il sottoscritto dalla vita politica cittadina (Trapani, ma ancor piu' Erice) ha avuto invece il seguente percorso: il Causi si e' fatto promotore, all'interno del Direttivo Provinciale, del quale pure in atto faccio parte, della creazione di un Comitato Politico ristretto, uno per collegio elettorale (provinciale), di modo da divenire lui il referente per i 5 comuni sopra citati (oltre a Trapani, Erice, Valderice, Paceco e Favignana), e quindi, di conseguenza, esautorarmi dalla precedente “funzione di rappresentanza”.
Una volta legittimatosi lui in tale "funzione", il passo successivo e' stato un ulteriore massiccio attacco al Tranchida, in chiave preventiva, in vista delle manovre, che gia' si stanno sviluppando, inerenti l'individuazione del candidato sindaco per Erice (e Trapani) nelle elezioni comunali del prossimo anno. 
Mi chiedo, e Vi chiedo: a questo punto ha un senso continuare a mantenere aperto il Circolo che presiedo, e che non ha piu' una specifica funzione (referente per il Comune di Erice del Partito), come invece avvenuto dal 2006 all'anno passato?
Basta collegarsi al locale sito di IDV (www.idvtrapani.it) per constatare quante energie dispieghi il Circolo di Trapani nel disperato tentativo di delegittimazione di uno dei piu' amati (dalla gente) sindaci della provincia, tra i pochissimi sindaci di idee e di estrazione di centro-sinistra, persona capace dal punto di vista amministrativo (gia' sindaco per due mandati a Valderice), fautore della legalita' e da sempre intransigente contro il malaffare e le infiltrazioni mafiose. Tentativo peraltro destinato a naufragare, perche' Tranchida sta amministrando molto bene (basta fare una passeggiata per le pulitissime vie di Erice, e per le frazioni da esso dipendenti, per rendersene conto) e sulla cui candidatura alla fine prevedo che convergeranno le altre forze di centro-sinistra, come gia' avvenuto la precedente volta.
Da parte mia, dico che non posso assistere impassibile a questo scontro voluto dal locale consigliere Causi, purtroppo assolutamente non contrastato, in cio', dai vertici provinciali e regionali del Partito.
Il segretario provinciale D'Alberti, per debito di riconoscenza verso il Causi, che ne ha consentito l'elezione nell'attuale carica, e' completamente appiattito sui "desiderata" di Causi, il quale, per esempio, addirittura gli ha chiesto, ed ha avuto accordato, di non tesserare per il 2010 l'ex tesoriere del circolo IDV Trapani, Gianluca Sciacchitano, che si era allontanato dal Partito per dissidi con i vertici di quel circolo ma era stato da me "recuperato"; un giovane intraprendente ed onesto, esperto di informatica, che continuava ( e continua) a sentirsi vicino al ns. Partito, tant'e' vero che ha fatto persino ricorso agli organi regionali per avere riconosciuta l'iscrizione, ma se l'e' vista (recentemente) rigettare come se fosse un delinquente; e tutto ciò  sempre per non dispiacere "l'unica carica elettiva in provincia di Trapani" (cosi' ama definirsi il Causi).
Ma questo signore non e’, a mio giudizio, ne’ può divenire, il padrone del Partito in questa Provincia.

Mi sento di poter affermare che nonostante il Partito, a Trapani (ma forse il fenomeno e' diffuso anche in campo nazionale), e' in buona parte composto da tesserati “estremisti”, i quali, per esempio, presente anche il Commissario Regionale, non hanno a suo tempo esitato a criticare aspramente anche i vertici nazionali, immediatamente dopo il Congresso Nazionale, per la candidatura di De Luca a presidente della Regione Campania (gia' approvata a Roma in loro presenza, e nel loro silenzio, per acclamazione), esiste una componente IDV composta da gente moderata, che non urla, che non ha posizioni pregiudizialmente contrarie ad accordi politici con chicchessia, a livello locale, purche’ si tratti di persone serie e corrette, di qualunque colore politico queste siano. Io, ma penso anche Lei, l’abbiamo sempre vista così la politica.
Se mi sbaglio vuol dire che io, di Lei, sig. Presidente, in tutti questi anni non ho capito nulla, e sono pronto a trarne le conseguenze. La prego di rispondermi in tutta sincerita’ a quella che e’ una questione politica. E poi, Le chiedo, a livello locale non abbiamo in nessun comune accordi con l’UDC? Sono degli appestati? 
E dire che l'esperienza congressuale a Roma era stata galvanizzante e foriera di nuovi propositi, e mi aveva indotto ad inviare alla stampa locale anche un articolo - pieno di belle speranze (se vuole, gliene invio copia).
Sig. Presidente, l’IDV, che era nata per convogliare consensi anche da destra, e cioe' strappare voti all'elettorato di centrodestra convincendo i moderati e le persone migliori che a quella parte politica appartengono, si trova oggi a rastrellare consensi all'interno dell'ala piu' estrema della sinistra, collocato com'è, nell'immaginario collettivo, a torto o a ragione, persino a sinistra di "Sinistra e Libertà".
Di cio' Lei penso sia consapevole. Ma tutti quelli che, come me, La seguiamo dalla prima ora, e che sappiamo perfettamente che, al di la’ di quando alza i toni parlando di Berlusconi e del berlusconismo perche’ effettivamente sono un serissimo incombente pericolo per la democrazia e la tenuta del Paese, Lei e’ un moderato, un uomo delle istituzioni, non certo annoverabile in un “colore” politico, che facciamo, possiamo restare a pieno titolo, continuare a mantenere le nostre idee che sono poi quelle originarie, o dobbiamo andarcene da questo Partito (come gia’ probabilmente in tanti hanno gia’ fatto) prima che ci caccino?

Le pongo una questione politica, e La prego di rispondermi.
Io ritengo di avere dato il mio modesto ma valido contributo al Partito, in tutti questi anni, mettendoci anche la faccia, ma mi ritrovo oggi isolato, in quanto le manovre perseguite localmente, che non sono state mai affatto contrastate a livello provinciale e regionale, tutte volte a neutralizzarmi politicamente, sembra stiano dando ai "manovratori" i frutti sperati.
Poiche' non avrei dubbi, e non avro' dubbi, in atto ed in un prossimo futuro, su chi scegliere, a livello locale, tra il sig. Tranchida ed il sig. Causi, ed insieme a me tale dubbio non lo avranno parecchie migliaia di cittadini del comune di Erice, chiedo ai vertici del Partito nazionale e regionale di:
- interessarsi onde porre fine a questa vergognosa campagna condotta da IDV contro il Sindaco di Erice, campagna destinata a nuocere solo a noi stessi;
- intervenire affinche' questa carica, all'interno del Direttivo Provinciale, di  "RESPONSABILE DEI COMUNI DEL COLLEGIO DI TRAPANI--ITALIA DEI VALORI" ricoperta dal Dott. Nicolo’ Causi (cosi' si puo' ultimamente leggere nel sito, nei comunicati pubblicati), carica fortemente voluta dal Causi, non prevista dallo Statuto del Partito, venga abolita e vengano ripristinate le funzioni di competenza del Direttivo Provinciale;
- prescrivere al Segretario Provinciale D'Alberti, per quanto ovvio, di invitare tutti i componenti il Direttivo Provinciale, allorquando si tengono riunioni di tale organismo, e diffidarlo dal diffondere ulteriori comunicati stampa avversi al Sindaco Tranchida ove si afferma, per di più, che tali deliberazioni sono state assunte "all'unanimità" dal Direttivo Provinciale, mentre tali decisioni vengono in effetti assunte "all'unanimità dei pochi presenti invitati”, evitando preventivamente di invitare coloro che potrebbero esprimere parere contrario, mettendo quindi preventivamente al di fuori del processo decisorio i dissenzienti, sull'esempio del peggior "berlusconismo".
Tutto questo lo chiedo in primo luogo a Lei, signor Presidente, e lo chiedo anche all’On.le Leoluca Orlando, il quale credo conosca personalmente Tranchida, e lo abbia, ritengo, anche in stima.

Comunico, inoltre, di essere intenzionato ad iscrivermi per il corrente anno 2011 all'associazione civica e politica "Erice che vogliamo", facente capo all'attuale Sindaco di Erice Giacomo Tranchida, e desidero sapere a tal proposito se cio' sia ritenuto compatibile e possa affiancarsi al tesseramento nel Partito.

Non mi esprimo per quanto riguarda il fatto che io possa (continuare ad) essere il referente del Partito ad Erice, anche se ovviamente lo riterrei quanto mai opportuno. Mi rimetto alle decisioni del Partito.

Mi attendo però, mi auguro a stretto giro, delle risposte ai quesiti politici posti, alla luce delle quali mi riservo di assumere le opportune decisioni circa la prosecuzione della vita del Circolo "Rosario Livatino" - Italia dei Valori - Trapani-Erice, che ho fondato e del quale mi onoro di essere Presidente, composto da (necessariamente poche, in questa situazione) persone moderate che, come me, fanno fatica a capire queste eclatanti divisioni all'interno del centro sinistra su questioni ritenute molto, ma molto, personalistiche, del tutto marginali e portate avanti da persone piene di astio, anche verso compagni di partito che non la pensano alla stessa maniera, oltre ogni livello minimo di civilta’ e di tollerabilita’.
Con osservanza e stima. 
Viva l'Italia dei Valori.
 

Giannantonio Giuffre'
Presidente Circolo IDV Trapani - Erice
"Rosario Livatino" 
Tel. 338 9194xxx
